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l ' U n i t à 7 mercoledì 28 settembre 1977 

COPPA COPPE (ore 20,30) - Il «diavolo > col Betis parte da 0-2 

Rispetto alla partita : di andata di Siviglia la squadre di ; Liedholm potrà contare su 
Rivera e Bet - Forse Bigon al posto di Buriani e Sabadini in sostituzióni di Collovati 

COPPA DEI CAMPIONI (ORE 20,30) 

Un 
per la Juventus 
I bianconeri partono dal 3-0 dell'« anda­
ta » contro i ciprioti delI'Omonia -lardelli 
torna in squadra - Il desiderio di Kaiafas 

; Dalla nostra redazione 
TORINO — Questa sera (ore 
20,30) la Juventus affronterà 
l'Omonia di Nlcosia nel re­
tour-match diXJoppa dei cam­
pioni, l'incontro di - andata, 
giocato sull'assolato campo di 
Nlcosia, finì 30 in favore del 
bianconeri. Chiaramente la 
partita di questa sera sul pia­
no agonistico, ed anche squi­
sitamente tecnico, non ha nul­
la da dire tanta è la diffe­
renza di valore tra le due 
squadre. Quel poco di atten­
zione che gli juventini sareb­
bero stati disposti a spendere 
per affrontare questa loro se­
conda partita di Coppa, è sce­
mata completamente dopo la 
?iartita double-face pareggia-
a contro il Milan, incontro 

che ha lasciato qualche stra­
scico polemico, alimentato 
dalla critica, con il «pepe» 
dello scontro dialettico-televi­
sivo tra Bettega e Gianni 
Brera a mo* di condimento 
prelibato per chi di calcio si 
interessa e, soprattutto vive., 

Per quanto riguarda la dia­
triba Bettega-Brera Trapatto* 
ni ' prende, naturalmente, le 
parti del suo « bomber », giu­
dicando logiche le parole di 
Bettega e non ritenendole a 
tal punto gravi da essere fat­
te oggetto di deferimento alla 
«Disciplinare». Finalmente si 
parla di Coppa dei Campioni. 
Sono previsti alcuni avvicen­
damenti: riposeranno Cuccu-
reddu e Bettega, a cui suben­
treranno Spinosi e Virdis; nel 
secondo tempo Sclrea dovreb­
be uscire con il susseguente 
spostamento di Spinosi ' nel 
ruolo di «libero» e l'innesto 
di Cabrini come terzino. Ol­
tre a questi avvicendamenti 
vi sarà il ritorno in forma­
zione di Tardelli, anzi il mi­
ster bianconero vede la parti­
ta unicamente « ad uso e con­
sumo» del giovane centro­
campista. che - manca dai 
campi di gioco daini set­
tembre scorso , « prima » di 
campionato, a causa di un 
Infortunio agli adduttori della 
gamba sinistra subito nel cor­
so dell'incontro con il Foggia. 
L'Omonia, da parte sua, ha 

vissuto In perfetta tranquillità 
la vigilia di questo retour-
match. I ciprioti non nascon­
dono assolutamente le loro.-
non-ambizioni, l'unica preoc­
cupazione è di lasciare al 
pubblico torinese una buona 

impressione del calcio, e dello 
sport cipriota in generale. Il 
presidente della società, Libo-
rls, dopo averci appunto spie­
gato quali siano gli obiettivi 
che il suo club si è propo­
sto, si è dilungato elogiando 
la Juventus: « Abbiamo dispu­
tato ben sette Coppe dei Cam­
pioni e quattro Coppe delle 
Coppe, incontrando formazio­
ni delle più disparate na­
zione europee: ebbene, rara­
mente ci è capitato di incon­
trare una squadra cosi forte 
come i nostri avversari di : 
questa sera, penso che la Ju­
ventus abbia buone probabi­
lità di aggiudicarsi > la Cop­
pa». L'unico a cullare qual­
che ambizione è il « bomber » 
cipriota Kaiafas, in realtà le 
sue non sono ambizioni belli­
cose: chiede solo di potersi 
levare la soddisfazione di se­
gnare una rete a Zoff. E spe­
rare non costa nulla... Per 
quanto riguarda la formazio­
ne pare che il trainer bul­
garo Argirov sia intenzionato 
a schierare la medesima 
squadra che affrontò 1 bian­
coneri a Nlcosia, con l'unica 
variante di Mavris al posto di 
TSikOS. ::,, . •:•*.. -..'•:*•• •<!•• 

Beppino Mavaracchio 
Le formazioni 

1 JUVENTUS: ZoHj Spinosi (Ca­
brini), Cantile; Furino, Marini, 
Sdrea (Spinoti) t Caini©. TardellI, 
Boninsegna, Bonetti, Virai*. - . 

OMONIA: Lukas; Patikls, An-
tones; Poki*, Klitos, Gregory; Mau­
ri* , Potati*, Kalafa*, Karaiambous, 
Kanaris. 

"•- Villeneuve 
[\: alla Ferrari 
ROMA — Con un brave comuni­
cato l'ufficio stampa della Fer­
rari ha annunciato questa fera di 
aver « concimo con Gilles Ville-
neuve la trattativa iniziata 11 29 
agosto scorso con la visita a Ma-
ranelle del pilota, eoe, su inte­
ressamento della Marlboro, e sta­
to svincolato da operanti lasaogal 
con altra casa». La notizia del 
passaggio di Villeneuve alla Fer­
rari è quindi ufficiale, e I I pilota 
—• è scritto ancora nel comunica­
to — Inixiera la sua collaborazione 
con la Terrari, partecipando al 
pressimi tre» premi del Canada e 
del Giappone». 

Così il primo-turno 
COPPA DEI CAMPIONI 

DETENTORE: LIVERPOOL (Inghilterra) 
FINALE 2Ì MAGGIO 1978 ;'"• 

SEDICESIMI DI FINALE / 

(apra)-JUVENTUS (lta.le) . . . : . 
Kuspion (Finlandia) • arafe* (Belgio) . 
Celtk (Scozia) -Jeoasose eVEsch (Lussemburgo) 
Stalla B O O M Balaredo (Jug.)-SHgo Rotore (Eira) 
D. Bocarost (Romania)-A. Madrid (Spagna) . 
Unenti pesa ( Norvegia) -Atos (Otaoda) . 
Vaso* (Ungheria) Baranti M . (RFT) . . 
•eeilea (Svizzera) -lasaa*-sck (Austria) . . . 
Traainaipgr (Turchia)-eUL 1S03 (Danimarca) . 

(Cecoslovacchia) M e i si (Francia) . 
(Bulgaria) - SJek Wrodaw (Polonia) 

(Malta) Paaalhlaaltea (Grada) ^ . . 
(Portogallo) -Torpodo Mosca. (URSS) . 
Dresda (RDT)-Hattaecadt BJC. (Svezia) 

Valor (Islanda)-Gteatoras) (Irlanda) dal Nord) . 

Andata 

' O-S > 
0-4 
S-0 ~ 

- 3-0 •; 
2-1 :. 

-, 2-0 ? 
0-S 
1-S 
1-0 • 
1-1 
S-0 
1-1 
o-o 
2-0 -
1-0 

Ritorno 

oggi 

COPPA DELLE COPPE 
DETENTORE: AMBURGO (GoniMiita CkxJde-Ule) 

., FINALE 10 MAGGIO 1978: V 
SEDICESIMI DI FINALE Andata Ritorno 

! 1-1 

2-2 
l-O 
0-1 
1-0 
2-0 
1-4 

0-1 
1-S 
1-0 
2-0 

: 0 -2 
o-o 
2-0 

SC ftieooo (Francìa)-Miaihislii U . (Inghilterra) 
(Scozia)-Tenaate (Olanda) . . . - . . 
(RrT)-Porto .(Portogallo) . . . . . 

" ~ (Algeria)-AaOerlocM (Belgio) 
(Ger. Ovest) L i b i — (Finlandia) . . 

(Eira) llajdah (lugoa.avÌa) . . . . 
Bette (Spagna)-MILAN (Italia) . . . . . . 

( t r i . Nord) Ufceietlee Upsso (RDT) . 
(Lussemburgo)-VaBe sUL (Dan.) . 
(Cipro)-Creiova (RoOMoia) . . . 

ai (Norvegia) Aaron ss (Islanda) . . 
(Turchia) Plssajsi (Ungheria) . . . 

te VaBotto (Malta) D l n — i (Mosca) . . . . 
(Galles) A estri; y teej» (Austria) . . 

K. (Cecoslovacchia) Oi lm (SsoeJa) 

COPPA UEFA 
DETENTORE: JUVENTUS Atalia) 

FINALE 3 e 17 MAGGIO 1S78 
TRENTADUESIMI DI FINALE AittJaffaj RiTorno 

COSI7 IN TV 
e per radio 

e RADIO - Reto 1 - Or» , 
17 ; cronaca del - secondo . 
tempo di Dinamo Tbilisi-
Inter; ore 20,30: radiocro­
naca diretta di Mllan-Be-
tis-Siviglia con interventi 
da Torino e Roma per le 

; partite Juventus-Omonla e 
: Lazio Boavista. 
t e TV italiana - Ore 15,55 
'. (rete . 2) : telecronaca dl-
. retta a color). di Dinamo 
Tbilisi-Inter. - <-

; O TV svizzera - Ore 22,35: 
: sintesi dell'incontro Inn-
sbruck-Basilea - di Coppa 
dei campioni (andata: 3-1). 
• TV Capodistria - Ore 
11: • telecronaca di un In-

- contro di Coppa da defi­
nire. ..;••• 

• • jiv;Mi;-V--J• /" Dalla sottra rediiioner-,^; ! ': :; :. ;À^ 
MILANO — MUan-Betis, ritorno di Coorte delle Coppe con par­
tenza da meno due. H pareggio di Torino ha liberato l'ottimi­
smo dei rossoneri che da inesistente (a Siviglia) è diventato" 
prima cauto (occasioni sciupate col Genoa) ed ora travolgen­
te. Galloni, ancora sotto choc per la salva di complimenti che : 
gli sono piovuti addosso nelle ultime settimane, promette che : 
stasera sarà all'altezza del campito assegnatogli. E tutti lo. 
sperano, perchè tre gol non 
sono obiettivo facilmente 
raggiungibile - contro una 
squadra che senza dubbio si 

Erasenterà con il chiaro in­
stilo di difendersi ad oltran­

za. Resta poi l'eterno dubbio: 
attaccare ad oltranza corren­
do il rischio di scoprirsi al 
contropiede avversario, oppu­
re giocare - prudenzialmente 
correndo però il rischio di 
non aggredire abbastanza 
l'avversario? • -: •-••'-••• 

La risposta al dubbio la 
daranno gli uomini in campo, 
se saranno capaci d'imporre 
l'inoppugnabile divario di 
classe che pure esiste fra il 
Milan e il Betis. Il quale Be­
tis — pur non. essendo 
squadra aggressiva — ha co­
munque inventato due gol al­
l'andata e ' si ' è ' dimostrato 
capace In campionato d'im­
porre il pareggio. all'Atletico 
Bilbao, al Barcellona ed al­
l'Atletico di Madrid. Nella 
formazione di Torino saranno 
operati alcuni • ritocchi. 
Sembra Ineluttabile il sacrifi­
cio di Buriani a vantaggio di 
Bigon. La mossa (che mini­
mamente va considerata di­
scutibile) dovrebbe garantire 
secondo Liddas una maggiore 
capacità, di penetrazione. 
Sempre che la penetrazione 
di Bigon non sia quella vista 
appunto contro il Genoa. 

L'Imperscrutabile Liedholm 
dice: «Giocheremo senz'altro 
meglio che a Siviglia» allu­
dendo al fatto che in campo 
ci saranno Bet e Rivera, che 
Morini potrà fare il centro­
campista e non lo stopper 
come allora. Per quanto con­
cerne gli spagnoli, giunti ieri 
l'altro a Milano, registriamo 
polemiche aspre assai. U si­
gnor Iorondo, allenatore ba­
sco e celiente di una squadra 
andalusa, ha sollevato 11 
problema dell'arbitraggio. Se­
condo il tecnico del Betis la 
scelta del turco Cebe an­
drebbe ad esclusivo vantaggio 
del milanisti in quanto una 
tale direzione non tutelerebbe 
abbastanza la sua squadra 
nella a bolgia di San Siro». 
Evidentemente Iorondo non 
sa che la bolgia di San Siro 
è acqua da tempo passata, 
che anzi il pubblico milanese 
è freddino ed ipercritico al­
meno quanto quello di Sivi­
glia nei confronti del suo Be­
tis, e che d'infernale qui c'è 
solo il traffico oltreché natu­
ralmente il diavoletto sulle 
bandiere rossohere. •-• 
• L'intenzione di Iorondo è 
quella di schierare una for­
mazione prudente che con­
templi tale Gordillo come 
tornante. Gordillo (che a Si­
viglia non giocò anche perchè 
impegnato col servizio mili­
tare) è un mediano. Al suo 
posto all'andata si schierò 
l'apolide Ladinski, cioè una 
punta, che invece stasera 
dovrebbe sedere in panchina. 
La mossa difensivistica degli 
spagnoli presumibilmente 
Imporrà a Liedholm l'impie­
go di Sabadlni al' posto di 
Collovati, rispetto alla forma­
zione vista a Torino. Per il 
resto, sono tanti carissimi 
auguri ed un bel silenzio 
scaramantico. La partita ini-
zierà alle ore 20,30. > 

. Le formazioni 
MILANI Alborroaft S e M i a l (Col-

loveti). MaMerat Merlai, Bet, To­
rca*; Teoette. Capello, Celtoel, Ri-
vere, Biflon (Bwriaai). 

REAL BETIS; Emotef Bixco-

COPPA UEFA (ore 20,30) - I biancoazzurri di Vinicio partono dallo;0-1 'subito ad Oprorto 

: attaccar e il B 
Strane coincidenze con l'incontro di due anni fa con il Cherno-
moretz - I portoghesi decisi ' ad erigere una diga » a centro­
campo - Ghedin terzino? - Rientrano Agostinelli e Giordano? 

e CORDOVA stavolta ci sarà (all'è andata » era squalifi­
cato), mentre AGOSTINELLI (a destra) è in predicato per 
rientrare insieme a Giordano . 

ROMA — Due anni fa, in 
una calda serata di ottobre, 
sempre sul verde prato del-
l'« Olimpico », • la Lazio riu­
scì al termine di una parti­
ta rocambolesca, che si prò. 
trasse fino ai tempi supple­
mentari, a superare il primo 
turno della Coppa Uefa, 
sconfìggendo l . sovietici del 
Chernomoretz (al " secondo 
turno i laziali uscirono dalla 
Coppa, per la nota questione 
del Barcellona). Quella parti­
ta segnò il ritorno della squa­
dra laziale ai « fasti » delle 

Cancelli aperti 
alle ore 18,30 

ROMA — La Lazio comunica le 
seguenti disposizioni per la par­
tita di stasera col Boavista: i bot­
teghini dello stadio saranno aperti 
alle ore 18, mentre i biglietti po­
tranno essere acquistati lino alle 
18 presso la sede di via Col di 
Lana. I cancelli dello stadio verran­
no aperti alle ore 18,30. I posses-

' sori delle tessere FICC e CONI 
avranno libero accesso al cancello 
11 (settori A-B-C-D). I grandi in­
validi avranno accesso alla Tribu­
na Monte Mario e il biglietto a 
loro riservato potrà essere acqui­
stato presso l'abituale botteghino. 

senza « » 

Giornata « calda » ieri al Tre Fontane 

Giognoni e Di Bartolomei 
« . A . » . I. stesse i*«» 

' L'allenatore . aggredito dai sostenitori d i , Turchetti 

ROMA — Per Giagnoni ieri è sta­
ta Una giornata movimentatissime. 
Prima dell'allenamento • ha avuto 
una vivace discussione con Di Bar­
tolomei al quale il tecnico ha rim­
proverato di essersi rivolto alla 
stampa anziché a lui per discutere 
della sua utilizzazione in campo. 
Il giocatore dica di essera impie­
gato in modo sbagliato e poco 
confacente alle sua caratteristiche. 
Giagnoni replica che cosi corno 
viene impiegato ha la possibilità 
di sfruttare la sua straordinaria po­
tenza di tiro a di andare in gol, 
cóme alcune occasioni hanno di­
mostrato. Ma il peggio per Gia­
gnoni si e verificato dopo l'alle­
namento. Ka infatti dovuto -subi­
re l'aggressione di due dirigenti 
di una società dilettantistica che 

l'accusano di aver ingiustamente 
e snobbato » il centravanti Massi­
mo 'Turchetti che la Roma acqui­
stò appunto dal club dilettantistico 
Nuovo Trastevere e mise a dispo­
sizione di Giagnoni che lo tenne in 
ritiro a Norcia ' e successivamente 
aggregato alla squadra, prenden­
do di recente la decisione della 
sua estromissione. Giagnoni ai rim­
proveri dei due dirigenti del club 
trasteverino . ha reagito e quindi 
sono intervenuti' altri che hanno 
allontanato i - due. Questi hanno 
atteso che - Giagnoni uscisse a 
quando con la sua auto ha var­
cato il cancello Io hanno di nuovo 
minacciato - prendendo a calci la 
sua auto, promettendogli di pre­
sentarsi nuovamente a fargli visita. 

tana 
dello Schalke 
; : Dai nostro inviato /. 

GELSENCKIRKEN — Contro 
lo Schalke 04 la Fiorentina 
potrà far giocare sia Anto-
gnoni che Galdiolo. I due gio­
catori (come abbiamo già ri­
ferito) furono ammoniti sia 
contro lo Sachsenring (RDT) 
in Coppa delle Coppe sia con­
tro lo Schalke 04 nella partita 
giocata a Firenze. Il consi­
gliere viola, Enrico Martelli-
ni, che ha perorato la cau­
sa della società nel ricor­
so di appello al 3 a 0 in­
flitto alla Fiorentina dall'UE­
FA per aver fatto giocare lo 
squalificato Casarsa, ha di­
chiarato che 1 due giocatori 
possono partecipare all'incon­
tro in programma questa se­
ra al Parkstadium nel retour-

Alla Camera la nuova legge sulla caccia 

betot CocéHlo. Alabeatéo, Baiala, 

ARBITRO: Cab* (Tardila). 

. • Contro McGoire 

Zurlo (37 anni) 
difende l«europeo» 

P I T O N I ' — 
OtttMi»-

sportflash-sportflash 

umamenti e pesticidi causa 
della rarefazione dell'avifauna 

Illustrata dal compagno Dulbecco la posizione dei comunisti - L e respon­
sabilità dei neofascisti e di alcuni esponenti de per il ritardo del dibattito 
Giudizio negativo sulle riserve che sussistono ancora per tre anni • Pro­
babile rinvio del progetto al Senato dato l'alto numero di emendamenti 

ROMA — Varata, nel febbraio scorso dai 
Senato, la nuova legge della caccia è da Ieri 
all'esame dell'aesemblea di Montecitorio che : 
probabilmente, vi apporterà alcune modif i- -
che, per cui sarà necessario un nuovo esame 
da parte dell'altro ramo del Parlamento. Ra­
gione di più perché la Camera — dopo i 
lunghi e, vari travagli della passata legisla­
tura — fosse messa in condizione di appio-
vare nei tempi più rapidi il provvedimento, 
cosi come avevano proposto i comunisti 
chiedendone l'esame e l'approvazione non 
in aula ma già in sede di commissione Agri­
coltura. . - . - • • , . 

Diverse, e tutte rilevanti, le ragioni che 
suggerivano questa più snella procedura, ha 
ricordato ieri il compagno Francesco Dul­
becco intervenendo per il gruppo del PCI nel­
la discussione generale: perché la legge (che 
fissa i principi-quadro cui deve ancorarsi la 
legislazione di tutte le Regioni) fosse ope­
rante prima dell'inizio dell'annata venato­
ria; per non frapporre intralci al lavoro 
delle assemblee regionali; per anticipare po­
sitivamente le direttive comunitarie in que­
sta materia; e soprattutto per superare al 
più presto il vecchio testo unico delle leggi 
sulla caccia (il grosso delle quali risale nien­
temeno che al 1939) che non è solo arcaico 
ma anche assai permissivo. 

Se si è dovuti ricorrere alla più lunga pro­
cedura del dibattito in aula, ciò SÌ deve allo 
UTigidtoento dei neo-fascisti che, appoggiati 
da alcuni esponenti della DC, si sono valsi 
di una clausola regolamentare per poter pro­
lungare nel tempo l'agitazione sulla regola-
mentazfone delle cacce primaverili o «cacce 
a mare» (tutt'al più anticipabili, ma solo 
per alcune specie, al 1. agosto) di assai dif­
fusa impopolarità. -

U rsspensabilHà M i o Stato 
Dulbecco ha rilevato con franchezza l'esi­

genza di misurarsi con quei larghi settari 
dell'opinione pubblica, che fanno risalire 
asclusivamente alla caccia la responsabilità 
della raiefasione dell'avifauna in Italia e 
della scomparsa di akune specie, quando 
dò dipende anche dagli inquinamenti sem­
pre più mattaci del suolo, dell'acqua e del­
l'aria, dall'aumento delle terre incolte, dal­
l'uso indiscriminato di insetticidi e pesticidi 
In aaTicoltuia, e dalla macanm di una qual­
siasi politica a protesiooe e difesa della fàu-
oa da parte degli organi dello auto. 

Da qui, perciò, il nrinclpio-cnkive della 
onora disciplina che ribalta il concetto stsa-
te di caccia: sino ad era SÌ consentiva la 
caccia a tutta la «sana, fatta salva la pro-

spcelt; d'ora in poi tara-
at, TssJTàmWtp di una nonna 

BB ' HisteRa sanna serre 
.•ccsfttvjses a#4rtmoaJo titetàvjwiieaM-

le dello Stato, ed è tutelata nell'interesse 
iella comunità nazionale»), si prevedono 
talune eccezioni anche differenziate per 
tempi di caccia, fermo restando naturalmen­
te il divieto dell'uccellagione. 

La nuova legge quindi, ha detto ancora 
-Francesco Dulbecco, tende a superare e a 
colmare deficienze colpevoli e lacune vec­
chie di decenni; ed è frutto della ricerca 
paziente di - un accordo che, consentendo 
di non mortificare alcuni principi essenziali, 
tenga tuttavia presenti le molteplici realtà 
del Paese. In questa situazione, la nuova 
disciplina è quanto di più avanzato si possa 
approntare. 

Seria opera di recupero 
In questo quadro Dulbecco ha collocato il 

principio fondamentale della tutela della 
Tauna selvatica: averla sottratta al novero 
delle cose di nessuno significa avviare il 
recupero, nei confronti del mondo naturali-

. stico e venatorio come di tutta la società 
', civile, di una parte dell'handicap accumu­
lato nell'arco di un tempo lunghissimo. E 
nella stessa dimensione vanno anche valo­
rizzate le. norme che: 
A impegnano le Regioni a intervenire su 
^ base pianificata; 

istituiscono incentivi in favore dei pro­
prietari e conduttori dei fondi per l'alle­

vamento dei selvatici e la copertura dei 
• danni arrecati dalla caccia; 
A limitano o addirittura vietano la caccia 
* * di numerose specie: 

© indicano alle Regioni le fonti di finan­
ziamento per una effettiva tutela della 

fauna; 

O definiscono i compiti delle Associazioni 
venatarie, rendendole protagoniste del­

l'opera di educazione e di sostegno dell'inter­
vento pubblico. 

Il compagno Dulbecco ha manifestato in­
vece un giudizio negativo sulla regolamenta­
zione delle riserve private, che sussisteranno 
ancora per tre anni. Se l'alto numero dei 
cacciatori e la loro mobilità pongono il pro­
blema della ricerca di una soluzione otti-
male, ha concluso Dulbecco, questa solu­
zione va> sin da ora individuata nel tendere 
a legare il cacciatore al territorio, chiamando 
cioè il cacciatore a partecipare alla gestione 
dei territorio stesso, cosi come già avviene 
in molti paesi del mondo. 

Nella discussicele generale sono ieri inter­
venuti anche i lappresentsnti di molti altri 
gruppi. Quello radicale ha preannunciato la 
prestntariDnf di diecine di emendamenti 
tendenti a limitare al massimo l'esercizio 
della-caccia. - -.-. 

»-f-P-

match valido per i sedicesimi 
di finale della Coppa UEFA 
che avrà inizio alle ore 20 
e sarà diretta dallo spagno­
lo Soto - Montesinos. 

Una partita che, nonostante 
la sconfitta a tavolino della 
Fiorentina e il 7-1 subito saba­
to scorso dallo Schalke 04 in 
campionato dal Bayern di Mo­
naco, è molto attesa poiché 
stando alle notizie forniteci 
dall'allenatore ; Rausch, l'80 
per cento dei biglietti sono 
già stati venduti. Alla doman­
da su chi vincerà l'incontro 
il giovane tecnico ha cosi ri­
sposto: «Io spero in una no­
stra vittoria per dimostrare 
che Io 0 a 3 a nostro favore 
non ha influito. Lo Schalke 
04 imposta il suo gioco sull'of­
fensiva ' ma a causa della 
squalifica del i libero Fichtel 
e degli infortuni capitati al 
centravanti Fischer e ai ter­
zini Thiele e Sobierày. sono 
costretto a schierare una for­
mazione largamente rimaneg­
giata. Ed è appunto per que­
sto che cercheremo di non 
commettere * errori polche è 
chiaro che proseguire la cop­
pa UEFA ci interessa molto ». 

Solo che la Fiorentina non 
potrà ' sfruttare le - assenze 
della squadra tedesca poiché 
anche Mazzone si trova un 
po' inguaiato: Caso, per un 
colpo ricevuto alla caviglia 
del piede destro, non potrà 
giocare e solo prima del fi­
schio dell'arbitro sapremo se 
il tecnico " romano ' potrà 
schierare anche Desolati che 
contro '• il Verona è uscito 
malconcio:, il giovanotto ri­
sente - un gran dolore . al 
quadricipite della coscia si­
nistra. Così, in questa partita 
che la Fiorentina, nel tentati­
vo di rimontare il 3 a 0 do­
vrà giocare all'attacco, per le 
ragioni che abbiamo accenna­
to, sarà costretta a presen­
tarsi davanti al pubblico del­
la Runr non - solo priva di 
Casarsa e Caso ma anche di 
Desolati che è l'unica vera 
punta della squadra. ; -

Mazzone, parlando con 1 
giornalisti ha fatto chiara­
mente intendere che ci sa­
ranno delle novità rispetto a 
domenica scorsa. Allo stesso 
tempo ha detto che sarebbe 
stata una bella gara dopo lo 
0 a 0 di Firenze poiché, se è 
vero che nell'incontro giocato 
al Campo di Marte i tede­
schi, sul finire, colpirono due 
volte i pali, è pur vero che 
nel primo tempo gli attac­
canti viola ebbero l'occasione 
di segnare, come minimo, tre 
gol. Allo stesso tempo Maz­
zone ha ricordato la eccezio­
nale prestazione offerta dal 
portiere Gross il quale, ap­
punto, sabato scorso, contro 
la squadra di Muller. ha su­
bito 7 reti. 

Quando gli è stato chiesto 
se la Fiorentina dopo il 2 a 1 
subito dal Verona si sente 
frastornata, ha cosi risposto: 
e La sconfitta i ragazzi l'han­
no accusata visibilmente però 
in queste 48 ore sono già 
riusciti a superare lo scora­
mento e polche a Firenze 
non abbiamo perso, stasera 
faremo di tutto per vincere. 
Lo so che è difficile, che 1 
tedeschi anche se privi di 
quattro titolari sono forti. 
ma io spero tanto in una vit­
toria perchè cancelleremmo 
alla svelta l'errore che ci è 
costato il 3 a 0 a tavolino». 

Loris Gullini 
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coppe • europee, dopo aver 
scontato una squalifica che 
le impedì di partecipare al­
la Coppa dei Campioni. 

Stasera, dopo due lunghi 
anni, i riflettori dello stadio 
romano torneranno ad ac­
cendersi, per illuminare • il . 
« ritorno » della Lazio ad una 
manifestazione calcistica in­
ternazionale. In programma . 
c'è Lazlo-Boavlsta di Oporto. 

Ebbene, questa partita ha 
molti punti In comune con 
quella che la Lazio djsputò, 
sempre per la Coppa Uefa, 
con i sovietici del Cherno­
moretz. ••-'. 

Come due anni fa la prima 
partita i biancoazzurri la di­
sputarono fuori casa; allora 
ad Odessa, questa volta ad 
Oporto e come due anni fa 
la Lazio perse uno a zero. 
Al « ritorno » i! gioco al bian­
coazzurri riuscì anche se la 
impresa costò molta fatica. 

- Questa volta sapranno ri­
petersi? Sulla carta 11 com-
£lto non si presenta proibi­
tivo. Già nella partita di an- • 
data !a squadra di Vinicio ha 
dimostrato di essere tecni­
camente superiore all'avver­
sario, tanto che per lunghi 
tvatti tenne saldamente in 
mano ' le redini - del gioco. 
dando l'impressione dì poter 

• passare da un momento al­
l'altro. Però tutto 11 suo gran 
daffare a'Ha resa del conti 
non produsse nulla di con­
creto. mentre ai portoghesi 
fu sufficiènte sfruttare un 
attimo di distrazione di Wil­
son e compagni per vincere 
la partita. • . - ., 

Stasera per i biancoazzur­
ri non esistono alternative: 
c'è l'obbligo di recuperare un 
gol per rendere la pariglia 
ai portoghesi, e segnarne un 
altro per superare il turno. 
Questo è il traguardo mini­
mo obbligato, dal quale non 
si può derogare, pena l'esclu-
f.ione. Ragionando a mente 
fredda, non dovrebbero fa­
ticare molto, oltretutto un gol 
di svantaggio non rappresen­
ta un handicap proibitivo. 
Invece guai a lasciarsi vin­
cere dalla faci'oneria; parti­
te di questo genere sono tut­
te particolari e fanno storia 
a sé. I giocatori si presente-
tano in campo con uno spi­
rito diverso, « gasati » al mas­
simo, fino a centuplicare i 
loro sforzi, riuscendo cosi a 
volte a difendere con suc­
cesso un vantaggio, anche se 
minimo. 
'•• E' proprio tenendo bene in 
mente rjuesto aspetto, per 
nulla trascurabile, e ricor­
dando soprattutto l'esperien­
za passata con il Chernomo­
retz. che i giocatori della 
Lazio devono affrontare il 
Boavista. Credere che tutto 
si risolva senza doversi spre­
mere troppo sarebbe da in­
coscienti; per avere ragione 
dei portoghesi i biancoazzur­
ri dovranno mettercela tut-

, ta e dovranno, sopra ogni 
cosa, giocare con attenzione 
e nello ^ stesso tempo con 
intelligenza, come nelle gior­
nate migliori. .;_*:. •' •*-• •;••< 

• A Bergamo contro l'Ata-
lanta gli uomini di Vinicio 
domenica scorsa hanno dato 
segni di confortante riprese, 
anche se per poco non la­
sciavano il camno sconfitti. 
E' un buon segno, dopo la 
deludente prestazione offer­
ta all'« Olimpico » sette gior­
ni prima contro il Verona, 
e soprattutto dopo le pole­
miche che ne hanno fatto 
seguito. Il pareggio di Ber­
gamo ha " rasserenato, alme­
no • per il • momento, < l'am­
biente e questo consente ai 
laziali di essere tranquilli. 
.. Con uno stato d'animo del 
genere, > la speranza j di ca­
povolgere il risultato di Opor­
to si fa più concreta; baste­
rà ai biancoazzurri non far­
si travolgere dalla frenesia 
di chiudere il conto in po­
che battute, gettandosi a ca­
pofitto contro la diga che 
sicuramente i portoghesi eri­
geranno nel pressi della loro 
metà campo. Un comporta­
mento de! genere rappresen­
terebbe un suicidio. - - - -• *• • J 

Per questa partita Vinicio 
dovrà fare a meno di Mar­
tini. che a Bergamo si è pro­
dotto una infrazione alla te­
sta del perone che lo terrà 
lontano dai campi oer una 
ventina di giorni. Per rim­
piazzarlo ha varie soluzioni: 
Badiani a terzino con ritor­
no di Agostinelli in forma­
zione: oppure Ghedin terzi­
no. ritorno di Agostinelli al 
posto di Lopez, o addirittura 
Lopez terzino e Agostinelli 
a centrocampo. Insomma ti­
rando le conclusioni di si­
curo c'è il ritorno di Agosti­
nelli. mentre la maglia nu­
mero tre i candidati sono Ba­
diani. Ghedin e Lopez. Pro­
babile anche il reiserimento 
di Giordano a centravanti. 
con Clerici in panchina. Ri­
spetto alla partita di andata 
Vinicio presenta anche la no­
vità Cordova e Ammoniaci. 
che ad Oporto non furono 
presenti, perché appiedati dal­
l'UEFA da un turno di squa-
difica. 

I portoghesi invece si pre­
senteranno con 'a stessa for­
mazione della otrtita di an­
data. Ad annunciarlo è sta­
to il tecnico Caiado. dopo lo 
allenamento di ien. La par­
tita s'inizierà a'.l? 2<»-*0 e sarà 
diretta dal signor Gordon 
(scozzese). 

Paolo Ciprio 
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Coppa UEFA (ore 14) 

Torino 
a spasso 
contro 
F Apoel 

I granata partono da 
un vantaggio di 3-0 
dell'incontro dì andata 

Dal nostro inviato 
NICOSIA — Una temperatu-

. ra estiva iarà da cornice os­
ai alle 15 (14 ora italiana) 
all'incontro di ritorno del To­
rino con l'Apoel. I vice cam­
pioni d'Italia, con un vantaggio 
di tre sol segnati all'andata, il 
14 settembre, si apprestano a 
superare il « ritorno » e quindi 
il primo turno della Coppa 
UEFA. Dopo tre eliminazioni 
consecutive: Las Palmas, Loko-
motiv di Lipsia e Fortuna di 
Dusseldorf, il Torino si ap­
presta a superare l'ostacolo a 
questa volta il merito maggiore 
spetta esseniialmente al... ca­
lendario. ^ 

Mister Spurgeon, allenatore 
Inglese dell'Apoel, si * detto 
dispiaciuto per l'assenza di Clau­
dio Sala essendo un pezzo ra­
ro da far vedere al tifosi. Non 
si fa illusioni ma spera di fa­
re una buona gara: lo scorso 
anno il Napoli in Coppa delle 
Coppe, su questo stesso campo 
pareggiò a tre minuti dalla fina 
grazie ad un compiacente cal­
cio di rigore. Anche se la ti­
foseria è divisa da queste parti 
quando scende una squadra 
straniera tutti tifano per I ci­
prioti. I l trainer dell'Apoel ha 
dato la formazione e ci augu­
riamo che non abbia fatto I pa­
sticci dell'* andata »: occorsa 
mezz'ora per venirne fuori. 

Oraziani sari in panchina (e 
la prima volta) e al suo po­
sto ci sarà Garritane. Gigi Ra­
dice si propone con questa so­
stituzione due obiettivi: far gio­
care il povero Garritano costret­
to a mangiarsi I gomiti ogni 
domenica ai margini del cam­
po e nel contempo stimolerà 
Grazimi alla meditazione, e ri­
trovare se stesso. 

Sulla partita Radice non ha 
aggiunto nulla: si gioca con­
tro una squadra che si allena 
alla sera, perché durante II 
giorno I giocatori lavorano. I l 

• loro campionato Inizia sabato 
prossimo a da noi si sari alla ', 
quarta giornata. Si ha un bel 
dire che la palla i rotonda. Mi - < 
ster Spurgeon ha detto che quo- ' 
sta volta potrà schierare Stilla- • 
nou. a Torino indisposto. Pi- -
gufiamoci un pò! La tema ar­
bitrale i romena • il più im­
portante del tre si chiama An-
derco Serbati e Retexan gli 
altri due. 

Gigi Radice ha più di una 
preoccupazione, ma sono da ri­
cercarsi in questo « male mi­
sterioso » che ha colpito il To­
rino, o mancando la diagnosi 
si è anche all'asciutto in fatto 
di prognosi. Altro problema * 
legato alla utilizzazione e meno 
di Claudio Sala domenica con­
tro l'Inter. 

Nello Pad 
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TORINO • Terraneo; Cano­
va, Salvador!; Gorin, Mozzini, 
Santin; Sala, Pecci. Garritano, 
Butti, Pulici. 12. Rottoli, 13. 
Piljggi, 14. Graziarli, 15. Masi, 
1S. Del Nero. 

APOEL - PangJaraa G.j Stu­
fami, Pangiaras N.j Stavroe, 
Kolokassis, Leoni***; Stefants, 
Markou. Stilianou, Miaralliotfs, 
tfadzipieris. 12. Menelao. 14. 
Antoniu. 15. MxawfOS, 1C. Po­
trò, 2 0 . Herodoto. 

COPPA UEFA 

L'Inter 
spera a 
Tbilisi 

(Tv ore 16) 
All'or andata » i neraz­
zurri hanno perso 1-0 
Sono galvanizzati dal 
successo sul Napoli 

TBILISI — L'Inter, gefeoma-
zata ealta vittoria 41 4o**ooioa 
•corsa sai Napoli, a n a l i h» 
campo ossi a Tbilisi contro la 
Dinano Parise a ribaltare lo 
0*1 4i Sea) Siro. Ma non sarà 
facile o por la levatora doU'a-r-
versorio,. che si trova al socoa-
4o poeto 4ol cassajostato osa» 
l'URSS ooao ooatiqoattro g*or-
aat* (alno a d e • salta ora al 
prf-NO) a por I piabsseel 41 for-
ff--vSaa^ r t e al poaasaa a Boa. 
•etr-oi. L'aHooatere swei potrà 
iafattJ ciaolssa oa faccfcattl, et» 
•or i s—ti f i te do B M , il pò-

wwni arac* oa Caos orlai. 
La Pini ws si pi s i i t i torlo 

aopiatiatto lo attacco (o H fot-
toro caaeao ovviaseoaoa rasava­
te ) . NOTI sozebra, l a m e , fc-
fOT4anaa-i ta a n a . a. n a r , 
castnjaave, gtocsrera il tatto par 
tatto, a salsods a .rossore io 
carso sessi coppa Voto. 

U TV li san iti n i fa «ratte 
(roto 2 ) • partire eafto m* 1 * . 
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INTER — Borea»- Coaporiol, 
Borsai, orlali . Cassati, B M ; 

•SO) i^g», -,•», ejaa-.afc*-glp.>*|ei ^q* . «Ji • «J» |»4»e%'oVaj -4ajae *^mm*.'*+.~4f*+*&£0^fm*Qmmm * • — » ^ ' m *"* *"""*'— '•il«-palai eoj i «Ha ip» j , .^-. mm aaH*t>*/-es* ••»••-•> »o-^*-»e #-" 

i^lli 
4 U*C-li. . . , ; ; . « , 


